
24 Gennaio 2014 – San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa 
 

San Francesco di Sales è un Santo del 1600, nato nel Castello di Sales, in 

Savoia, da cui prese il nome, nel 1567 ed è morto a Lione, nel 1622, all’età di  55 

anni.  

Studiò a Parigi e a Padova nelle più famose università del tempo e all’età di 35 

anni è stato eletto vescovo di Ginevra, in Svizzera. Stimava ed era molto devoto di 

San Carlo Borromeo e nel 1612 venne a Milano in pellegrinaggi per venerare le sue 

spoglie mortali. Fu un grande scrittore  e lasciò due opere ascetiche che vanno ancora 

per la maggiore: ‘Il trattato dell’amore di Dio’ e  l’Introduzione alla vita devota’. 

Per questi motivi è stato proclamato da Pio XI dottore della Chiesa e venne indicato 

come protettore dei giornalisti  Per questo ogni anno, nel giorno della sua festa, 

l’Arcivescovo tiene un incontro ufficiale  con i giornalisti, incontro che è avvenuto 

anche questa mattina all’Istituto dei ciechi, tra il card. Angelo Scola e un giornalista 

famoso, Angelo Quirico, San Francsco di Sales fondò anche con una nobildonna del 

tempo, diventata pure santa, Santa Giovanna Francesca fremito de Chnatal, 

l’ordine religioso femminile delle Suore della Visitazione.. 

 

Ma non è tanto per questi motivi che ricordiamo San Francesco di Sales, 

quanto piuttosto perchè è stato vescovo di Ginevra, che era la città di Calvino, uno 

dei principali avversari, insieme a Lutero, della Chiesa del tempo e che hanno dato 

origine al cosiddetto ‘Scisma d’occidente’, che ha lasciato dolorosi strascichi  

Non vorremmo però  parlare di Lutero e di Calvino, bensì della Settimana di 

preghiere per l’unità dei cristiani, che si svolge ogni anno dal 18 al 25 gennaio, 

preceduta da una giornata per il dialogo tra cristiani ed ebrei, che sono i nostri fratelli 

maggiori,.dato che non ne abbiamo ancora parlato di questo argomento nella 

settimana. 

La Settimana mondiale di preghiere per l’unità dei cristiani è nata circa 100 

anni fa per opera di un anglicano e di un pentecostale american. La Chiesa cattolica 

ha aderito subito a questa iniziativa, fissando la Settimana tra la festa della cattedra 

di San Pietro e la quella della conversione di San Paolo, che sarà celebrata domani. 

Quando Gesù Cristo ha fondato la Chiesa, l‘ha voluta ‘Una, santa, cattolica 

ed apostolica’. La prima caratteristica è ‘l’unità’ della Chiesa, mentre nel corso dei 

secoli, per motivi vari, gli stessi cristiani l’hanno divisa in tante chiese, chiamate ora 

protestanti, ortodossi, anglicani, copti, ecc.. Il Movimento ecumenicoha lo scopo di 

ripercorrere a ritroso la strada dell’unità, sia pur molto faticosamente. Si fa in fretta a 

rompere un vaso, ma è molto difficile ricomporne i cocci per ricostruire il vaso. 

In un primo tempo lo sforzo era di riunire le varie chiese separate alla Chiesa di 

Roma, mentre l’indirizzo attuale è quello di riunire tutte le chiese, compresa la 

cattolica, a Cristo, vero e unico  centro di unità. 
L’unità della Chiesa non è però solo opera della buona volontà degli uomini, ma è soprattutto 

dono dello Spirito Santo. Da qui la necessità della preghiera, e non solo per una settimana 

all’anno, ma sempre.  

 


